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LaBoriamo in sicurezza
“LABoriamo in sicurezza”, teatro in forum

“Attivare” la percezione del rischio utilizzando validamente i nostri sensi (magari accompagnati da riflessioni) utilizzando l’esempio, il modello e l’abitudine che rendono “automatico” un comportamento non a rischio  rendendo meno probabile un incidente.Il tutto può essere riassunto come benessere psicofisico e “salvarsi la pelle” sia dall’incidente che dalla malattia. Le regole sono di vita e non solo di lavoro.

Il progetto di “LaBoriamo in sicrezza”

Il progetto nasce come modalità di sensibilizzazione, informazione e formazione sulla percezione del rischio e la sicurezza sul lavoro non convenzionale in risposta al bando della Provincia di Modena approvato con delibera di giunta nel febbraio del 2008 con il titolo “Percezione del rischio, sicurezza sul lavoro, professionalità”, ideato e realizzato dal Centro di Formazione Professionale AECA rivolto a  lavoratori, studenti, imprenditori e cittadini riguardante la prevenzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il progetto prevedeva e prevede costantemente la realizzazione di un laboratorio di racconti sugli incidenti sul lavoro, sui comportamenti a rischio e sulle malattie professionali  realmente accaduti ai partecipanti al gruppo o ai loro amici/colleghe, ecc.. 

Laboratorio di racconti 

Il laboratorio ha la partecipazione di un gruppo eterogeneo di persone che all’interno del mondo del lavoro si sono scontrati e si scontrano ogni giorno per ruoli e mansioni ricoperte con le problematiche della sicurezza.

Il laboratorio, seguito da un esperto di teatro e uno di realazioni interpersonali, ha “assemblato” le esperienze dei partecipanti sia dal punto di vista tecnico che personale. 

Attraverso queste narrazioni, il “gruppo dialogante” collabora assieme nella costruzione di uno spettacolo che riesce a rappresentare diverse situazioni di rischio reali.

Da questo percorso nasce e si aggiorna costantemente  “LABoriamo in sicurezza”. 

Il teatro e la formazione per la sicurezza

Il progetto “LABoriamo in sicurezza” vuole utilizzare la rappresentazione teatrale come metodologia complementare negli interventi di informazioni e formazione sui temi della prevenzione nei luoghi di lavoro, dimostrando che esistono strumenti di sensibilizzazione che possono rivelarsi, forse, più efficaci e coinvolgenti degli interventi informativi e formativi tradizionali.

La sicurezza sul lavoro non consista soltanto nell’attuare misure strutturali, tecnologiche ed organizzative (prevenzione oggettiva), ma anche realizzare interventi informativi e formativi sulle persone  e nelle organizzazioni di lavoro.

L’informazione e la formazione non sono qualcosa di acquisito stabilmente una volta per tutte, ma costituiscono due operazioni attive e complesse. L’informazione è un processo di comunicazione/ricezione di notizie e contenuti di natura comportamentale, procedurale,  concettuale, tecnico-scientifica e legislativa, utili ad rendere operante il sistema della prevenzione degli infortuni e delle tecnopatie. La formazione è un processo di insegnamento/apprendimento volto all’assunzione di abilità cognitive, operative e comportamentali tali da favorire nuove forma di "pensare ed agire in di sicurezza", trasformando scale di valori, mappe cognitive e pratiche comportamentali e impiegando prassi di lavoro, che consentano di riconoscere i pericoli, nonché di saper prevenire i rischi e fronteggiare le emergenze. Sia l’informazione sia la formazione intervengono e concorrono, infatti, alla promozione delle risorse umane in quel particolare ambito che è l'educazione.

L’informazione è l’insieme delle attività finalizzate alla trasmissione e all’arricchimento delle conoscenze del destinatario; essa comporta una rielaborazione cognitiva, più che applicativa tipica delle istruzioni per l’addestramento. La formazione, oltre ad ampliare il sapere soggettivo agisce su concezioni, valori, comportamenti. 

Gli obiettivi, così come le metodologie didattiche dell’informazione e della formazione sono distinti e complementari. Le attività formative destinate agli adulti nelle organizzazioni di lavoro devono considerare e sfruttare l’esperienza umana e professionale di cui essi sono portatori.  

Le persone (lavoratori e studenti) sono motivate ad apprendere solo quando comprendono, vogliono conoscere l’utilità di quanto devono imparare. 

L’apprendimento è favorito dall’utilizzo di metodologie formative basate sul coinvolgimento dei soggetti che si avvalgano di tecniche didattiche attive e in grado di stimolare l’apporto delle esperienze sviluppate dai partecipanti. 

Utilizzando una metodologia incentrata sul gruppo si possono ottenere, con maggiore efficacia, quei cambiamenti di atteggiamento orientati alla sicurezza e alla prevenzione, diminuendo, così, la tendenza al rischio e promuovere il cambiamento dei comportamenti e degli atteggiamenti personali. Occorre, pertanto, sviluppare in modo sinergico diverse metodologie formative in modo da sviluppare i diversi saperi per poter incidere su comportamenti individuali e collettivi.  

L’utilizzo delle tecniche teatrali nella formazione per la sicurezza permette di mettere in scena un racconto in cui il partecipante può “vivere” una formazione esperienziale mettendo in gioco nell’apprendimento le proprie emozioni e sensazioni.  

L’effetto di una formazione visivo/teatrale è molto più forte di quello di una lezione perché  rappresenta in un contesto realistico, fisico, verbale emozionale i concetti che si vogliono trasmettere. 

Gli spettatori individuano nella rappresentazione di un evento aspetti, situazioni, atteggiamenti, comportamenti che già conoscono consentendo, così, l’elaborazione di nuove informazioni e la loro stabile collocazione nei “cassetti” della memoria.  

Il teatro, inoltre, trasmette emozioni, sentimenti, stati d’animo accrescendo emotivamente le informazioni agendo su diversi canali rappresentazionali produce un effetto che perdura nel tempo. 

“LABoriamo in sicurezza”, teatro in forum

Quando sei dentro un quadro

Non lo riesci a vedere

Devi vederlo da fuori
 “LABoriamo in sicurezza” è uno spettacolo teatrale “interattivo” sui temi della prevenzione infortuni e della sicurezza sul lavoro. La rappresentazione è realizzata utilizzando una tecnica teatrale che prevede la messa in scena di un evento problematico in cui possono intervenire gli “spett-attori” per risolvere  la situazione e cercare alternative possibili. Lo spettacolo è nato dalla rielaborazione teatrale delle “storie” raccolte durante laboratori narrativi nel corso del quale i partecipanti hanno raccontato reali esperienze di infortuni e rischi sul lavoro. 

Per la realizzazione di “LABoriamo in sicurezza” si è scelto di presentare la filosofia teatrale del Teatro dell’oppresso (*) e del Teatro forum(**)

Il conduttore del forum, che segue le rappresentazioni è chiamato Jolly, non giudica i diversi interventi ma interpella il pubblico sulla situazione rappresentata e sull’efficacia delle soluzioni proposte, facilitando la partecipazione, il dibattito, l’approfondimento, in modo maieutico.

Una sessione del Teatro forum non deve necessariamente condurre a una risoluzione dei problemi messi in scena, ma dovrebbe,  coinvolgere gli spettatori in una discussione, aprire il confronto, stimolare il coinvolgimento (anche emotivo) arricchendo e preparando all’azione da intraprendere nella vita reale.

(*) Il Teatro dell'oppresso è un metodo teatrale che comprende differenti tecniche create dal regista brasiliano Augusto Boal già direttore del teatro Arena di San Paolo. Alla sua nascita il Teatro dell’oppresso aspirava ad utiliizzare il teatro come mezzo di conoscenza e cambiamento personale, sociale e politico per tutti coloro si trovino in situazioni di oppressione. Teatro invisibile, teatro immagine, teatro giornale, teatro forum sono metodologie teatrali diverse che si collocano sotto la definizione di Teatro dell’oppresso. 

Il pubblico gioca, nel Teatro dell’oppresso, un ruolo attivo e i gruppi di "spett-attori" sono chiamati ad intervenire e cercare soluzioni, sostituendosi agli attori analizzando e trasformando la realtà rappresentata. Spett-attori è un vocabolo coniato da Boal per indicare coloro che sono impegnati in questa azione teatrale riferendosi al doppio ruolo dei partecipanti che sono, al contempo, spettatori ed attori poiché essi possono osservare l’azione drammatica e dare significato allo spettacolo. Le tecniche elaborate dal Teatro dell’oppresso cercano di de-professionalizzare il teatro, oltrepassando il confine che divide l’attore dallo spettatore. 

(**)Il teatro forum è uno metodo del teatro dell'oppresso in cui si mette in scena una scena teatrale che rappresenta una situazione oppressiva in cui si cercano delle soluzioni insieme agli "spett-attori": chi ha un'idea sostituisce un attore e “teatralizza” la propria volontà. La scena è presentata una prima volta, quindi il pubblico é chiamato a intervenire e cercare alternative e soluzioni per tentare dei cambiamenti, per migliorare la situazione proposta inizialmente. Gli attori reagiscono in base al personaggio che rappresentano  e ogni idea del pubblico viene così sperimentata sulla scena.
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